COOPERATIVA LA RONDINE a r.l.

BILANCIO SOCIALE 2004

Premessa

Quest’anno ci riproviamo per la seconda volta a rendere conto ai soci delle scelte, attività progetti, proposte e tutto quello che la Cooperativa nelle sue diverse forme e strutture ha portato avanti nel corso del 2004.

Ribadiamo che questo documento è sicuramente più rappresentativo della cooperativa intesa come organismo vivente, perché consente di render conto ai soci dei risvolti umani, sociali, motivazionali della Cooperativa; aspetti questi che il bilancio di esercizio non è in gradi di esprimere.

Per redigere questo documento, come per l’anno scorso, è stato sufficiente raccogliere e rappresentare in modo organico il materiale frutto delle verifiche che annualmente i vari settori della Cooperativa presentano al Consiglio di Amministrazione insieme alla pianificazione per l’anno entrante.

Questo metodologia di lavoro è fortemente voluta dal Consiglio di amministrazione, ma anche da tutti i responsabili dei vari settori, in quanto rappresenta il vero momento di riflessione e valutazione delle attività svolte.

Struttura

La Cooperativa si occupa di Commercio equo e Solidale.

La Cooperativa pur essendo giuridicamente una struttura al pari di qualsiasi altra cooperativa, si considera facente parte del cosiddetto terzo settore o “no profit” non tanto perché non ritiene di distribuire utili, ma perché ha come obbiettivo l’intento di promuovere in ogni sua forma il Commercio Equo e Solidale sul territorio veronese e di investire le risorse disponibili e quindi anche gli eventuali utili, per raggiungere tale scopo.

La Cooperativa è partecipata da 2.148 soci al 31/12/2004

E’ amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 7 membri che vengono eletti dall’assemblea e restano in carica un triennio.

E’ previsto il Collegio Sindacale (composta da tre membri effettivi) che vigila sull’attività della Cooperativa secondo quanto previsto dal Codice Civile. 

La Cooperativa opera soprattutto con l’ausilio di volontari che liberamente e senza alcun vincolo si adoperano per raggiungere le finalità sopra citate.

Al 31/12/2004 oltre quindi a 5 dipendenti erano presenti circa 80 volontari suddivisi tra la Bottega di Verona e quella di Bovolone (VR). Questi ultimi si identificano nell’Associazione la Goccia che pur con vita sociale autonoma ha aderito al progetto del Commercio Equo e Solidale e ha ritenuto importante, fin dalle origini, operare come realtà integrata nella Cooperativa. Nel corso del 2004 è stata costituita la terza realtà della Cooperativa e più precisamente l’Associazione Colomba Bianca con sede a Legnago e che si è posta come obbiettivo la promozione del commercio equo e solidale nella zona operando come parte integrante della Cooperativa La Rondine. L’Associazione inoltre si è posta come obbiettivo l’apertura di un punto vendita del commercio equo a Legnago.

Tra i principali settori operativi per la bottega di Verona indichiamo:

- settore bottega

- settore informazione e formazione

- settore coordinamento volontari 

- settore negozi esterni

- settore gruppi esterni

- settore risparmio etico

- settore amministrativo

Ogni settore è coordinato da almeno un referente e l’insieme dei referenti costituisce anche se informalmente l’esecutivo che ha il compito di tradurre concretamente le delibere e le indicazioni del Consiglio di Amministrazione e di coordinare le varie attività che coinvolgono più di un settore.

Il gruppo dell’Associazione La Goccia  costituisce di fatto un altro settore, che ha vita autonoma seppur coordinata con il gruppo di Verona e ripropone a livello locale i principali settori sopra evidenziati.

Il medesimo modello è in fase di costruzione con l’Associazione Colomba Bianca

Attività del Consiglio di amministrazione nel corso del 2004

Il CdA nel corso del 2004 si è riunito undici volte, come organismo deliberante, ma ha convocato molti altri incontri che avevano carattere tecnico e di approfondimento e preparazione dei consigli, aperti anche ad altri componenti della Cooperativa (referenti di settore, dipendenti, volontari, ecc.). A partire poi dall’autunno del 2004 ha aperto le riunioni ai volontari interessati a conoscere ed approfondire le modalità di funzionamento del Consiglio di Amministrazione anche in vista della scadenza triennale e con l’obbiettivo ultimo di poter consentire agli interessati di comprendere il ruolo di consigliere e nello stesso tempo di prepararsi a rivestire il medesimo ruolo in un’ottica di continuità della gestione.

Di seguito riepiloghiamo brevemente le principali scelte e decisioni effettuate nel corso dell’anno:

1) Assunzione di una dipendente per il punto vendita di Bovolone

2) Appoggio diretto ad un produttore del Sud del mondo (Bangladesh) mediante prefinanziamento dell’ordinativo di prodotti  richiesti

3) Definizione di alcuni criteri nella selezione dei fornitori. In particolare per i fornitori convenzionali di beni e servizi, qualora i volumi diventino significativi, dovrà essere prevista una minima valutazione circa il rispetto dei criteri di correttezza etica dell’organizzazione e in linea con le indicazioni espresse nella Carta dei Criteri. Operativamente si procederà alla valutazione in base alle informazioni disponibili e se le stesse non saranno sufficienti si dovrà procedere facendo sottoscrivere una dichiarazione al fornitore che accerti il rispetto dei criteri indicati nella Carta sopraccitata

4) Valutazione ed inizio del percorso di collaborazione con l’associazione Metis Africa Onlus che ha avviato un progetto di artigianato (tessuti) che coinvolge la componente femminile di un villaggio del Mali con l’idea di verificare la possibilità di introdurre tali manufatti e la realtà stessa nel circuito del Commercio Equo e Solidale

5) Definizione della collaborazione con l’Associazione la Rondine per il commercio equo e solidale – Onlus in vista della partecipazione di quest’ultima al progetto del Servizio Civile di Volontariato

6) Licenziamento di una dipendente a causa sostanzialmente della fiducia ormai irrimediabilmente compromessa tra la dipendente e tutti i membri del Consiglio di Amministrazione 

7) Presentazione della scelta comunque sofferta e delicata a tutti i volontari in un incontro aperto a tutti e con la partecipazione della dipendente licenziata, offrendo come Consiglio anche la propria disponibilità a dimettersi e a convocare nuova assemblea elettiva; al termine della serata invece il Consiglio ricevette la fiducia della maggior parte dei volontari

8) Nascita dell’Associazione Colomba Bianca a Legnago

9) Assunzione della nuova dipendente in sostituzione della precedente licenziata

10) Adesione alla giornata del non acquisto indetta a novembre mediante apertura del negozio con iniziative informative e senza vendita

11) Individuazione del luogo ove aprire il punto vendita a Legnago in collaborazione con il Germoglio, realtà locale da sempre vicina alla Cooperativa e che si occupa di promuovere i prodotti biologici.

Attività dei settori operativi

1) BOTTEGA DEL MONDO DI VERONA (ASSOCIAZIONE LA RONDINE)

· SETTORE BOTTEGA

Nel corso dell’anno 2004 il gruppo che fa riferimento alla bottega di Verona è stato coordinato nelle sue attività dalla responsabile Annamaria Lamberti.

Annamaria oltre all’attività di volontariato, presta servizio come dipendente della bottega a tempo part-time.

In bottega i turni infrasettimanali sono stati gestiti comunque con una presenza assidua di volontari, più o meno costante di quasi una persona per ogni turno di mezza giornata. Il sabato è gestito interamente da volontari.

Da sottolineare anche la presenza come inserimento sociale di una giovane (Elena) a partire da luglio, che è divenuta nel tempo autonoma soprattutto per il rifornimento costante del settore alimentari nella bottega.

Nel coordinamento delle attività legate alla bottega ma anche e soprattutto nel coordinamento dei volontari Annamaria è supportata anche dalla dipendente Elisabetta Marchesan, che però si occupa anche delle attività informative e culturali.

Il gruppetto dei volontari, in ore diurne ma anche serali si è occupato oltre che della gestione della bottega, anche delle vetrine, dell’ambito bomboniere e dell’organizzazione di momenti informativi-promozionali di approfondimento su progetti e produttori.

In particolare nel corso dell’anno sono state organizzate le seguenti iniziative all’interno della bottega:

6/3: “Un matrimonio dell’altro mondo” settimana dedicata ad un matrimonio responsabile ed alternativo, con creazione di un piccolo percorso all’interno del negozio, ad ogni “tappa” gli interessati potevano trovare informazioni ed idee su bomboniere, liste nozze, viaggi responsabili, abiti, riflessioni e proposte da “bilanci di giustizia”. Proposte del commercio equo e solidale ma non solo, proposte che riguardavano anche altre realtà (Coop. Vita – Villa Buri – Planet Viaggi – Ram – Pindorama – Bilanci di giustizia ecc.).

All’interno della stessa iniziativa è stata organizzata anche una serata con Diego Marani dell’Associazione Turismo Responsabile Planet e una coppia di sposi che hanno raccontato la loro esperienza di un viaggio di questo tipo in Messico.

L’iniziativa ha avuto un buon successo soprattutto per il messaggio che la nostra bottega ha saputo portare ai futuri sposi e per le sinergie di gruppo create dalle volontarie a partire dall’elaborazione dell’idea fino alla realizzazione del materiale informativo, dei campioni delle bomboniere, dell’ambientazione della casa all’interno della bottega, della preparazione dell’incontro.

Abbiamo avuto peraltro un buon servizio al telegiornale di Telearena.

3/4 In occasione della campagna “Equo cioccolato puro cioccolato” proposta da Ctm a livello nazionale, è stato allestito all’interno della bottega un angolo dedicato al cioccolato con una degustazione guidata invitando ad usare tutti e 5 i nostri sensi. All’esterno è stato organizzato dal gruppo info al pomeriggio uno spettacolo di burattini per i bambini.

Buon successo dal punto di vista di presenze in bottega.

8/5 In occasione della giornata delle botteghe proposta da Assobotteghe e da Roba sul cotone è stato allestito uno spazio a tema, con un telaio e materiale informativo su alcuni produttori di tessuti filati a mano del commercio equo ed il libretto “La via del cotone”appositamente predisposto in occasione della campagna. Meno partecipata delle altre da parte della clientela, nonostante un buon lavoro di gruppo nell’organizzare l’evento ed il materiale informativo.

4/12 Giornata dedicata ai prodotti natalizi con assaggi e materiale informativo con una buona partecipazione da parte della clientela. Particolarmente apprezzato il nocciolato Gamarjoba, uno dei prodotti sviluppati dall’associazione di S. Bonifacio.

Da sottolineare anche il grande lavoro di quest’anno relativo al confezionamento dei cesti iniziato a metà novembre con una frequenza di 2 sere alla settimana (che in alcune settimane sono diventate anche 3), tutto realizzato grazie alla presenza volontaria di molte persone.

· SETTORE INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Il responsabile del settore è il consigliere Lorenzo Moretti, che quest’anno è stato supportato in maniera consistente nel coordinamento da Giovanni Fontana ma anche da Elisabetta.

Il settore è molto vasto e comprende tutta l’attività informativa e culturale, e le attività svolte sono state comunque tante e preziose. Da sottolineare l’attività svolta nelle scuole grazie soprattutto all’ausilio di Giovanni e Raffaella che hanno gestito gran parte dei laboratori nelle scuole per la Rondine sia quelli per conto di Villa Buri.

Attività scuole

· Nel gennaio 2004 il gruppo si occupa soprattutto di continuare la preparazione, iniziata nel dicembre 2003, di un percorso formativo sull’economia di giustizia per il gruppo degli educatori di villa Buri, questo dopo accordo (sottoscritto dal CDA stesso) con il coordinatore della attività formative di Villa Buri (Marco Menin). L’investimento di energie a favore dell’iniziativa di Villa Buri rientra nell’ottica di un già abbozzato accordo di convenzione riguardante i laboratori di “economia di giustizia” che dovrà essere stipulato tra Villa Buri stessa e la nostra cooperativa. Malgrado la stretta collaborazione del nostro gruppo scuole allo sviluppo del progetto scuole di Villa Buri tale accordo viene ripetutamente rimandato.

· Nei mesi di gennaio e febbraio 2004 vengono svolti quattro incontri di formazione per gli educatori di Villa Buri interamente organizzati dal nostro gruppo (incluso Giorgio Benedetti e Lucio Fasoli) su Commercio Equo e Rapporti Nord-Sud che hanno riscontrato un ottimo successo (sia come interesse che come qualità del servizio fornito). Da questo periodo è stato coinvolto un altro vecchio volontario della cooperativa (Francesco Bissoli) che si è inserito a sua volta nel gruppo di formatori di Villaburi.

Sempre in questo periodo viene progettato (con prospettiva di compenso economico da parte della cooperativa stessa) da una persona del nostro gruppo (Raffaella Bonfatti) uno dei due laboratori che andremo poi a fare a Villa Buri (Il viaggio del cacao) e che dovranno rientrare nella convenzione tra Villa Buri e Rondine.

· Dal febbraio 2004 al maggio 2004 iniziano i laboratori didattici a Villa Buri su scambi commerciali e cacao, gestiti dal nostro gruppo col supporto di alcuni educatori di Villa Buri con buoni risultati, nonostante le difficoltà logistiche iniziali. Da segnalare il ruolo di coordinamento di Giovanni Fontana in questo ambito.

L’attività didattica di progettazione e programmazione riguardante l’attività scuole interna rimane invece completamente ferma in questo periodo: tutte le energie sono assorbite dal progetto Villa Buri.

Ferma resta anche la collaborazione con Elisa Rossignoli che nel 2004 ha progettato il laboratorio “Dietro lo specchio – incontro con l’Africa”, che  è stato presentato ai volontari in una riunione del giugno 2004.

Da segnalare:

Nel marzo 2004 l’attività di Alfredo Bazzani presso la scuola Media di Lugagnano di Sona con una serie di interventi sul Commercio Equo e Solidale.

· Nell’ aprile 2004 l’incontro con il gruppo di Gamarjoba di S.Bonifacio interessato alle nostre attività didattiche a Villa Buri e nelle Scuole e con un’ insegnante (Prof. Anna Giovannoni) di un Istituto Commerciale di S.Bonifacio 

· Nel maggio 2004 il primo laboratorio SC (scambi commerciali) al di fuori di quelli svolti a Villa Buri presso la scuola S.Gaetano di S.Bonifacio, con la presenza di due volontari di Gamarjoba interessati a diventare a loro volta educatori e formatori sul CES: si tratta di una collaborazione con Gamarjoba e con la Scuola che promette sviluppi interessanti.

· Nel luglio 2004 il CDA stanzia 2500 € per tutte le attività del gruppo info: Giovanni Fontana prepara un volantino nuovo, dedicato ai laboratori didattici proposti per l’Anno Scolastico 2004-2005 e che saranno poi inviati alle scuole a partire da settembre 2004.

Giovanni e Francesco iniziano la progettazione di un nuovo laboratorio sul Cotone e i tessuti “Cosa mi metto oggi?”.

· Nel settembre 2004 Francesco inizia l’attività di promozione nelle scuole che continuerà poi Giovanni a partire da ottobre e fino alla fine del 2004: viste le risorse disponibili e vista le disponibilità di ognuno abbastanza ridotte nonostante le aspettative iniziali (Francesco Bissoli parte per l’Angola) ci si “limita” a 95 scuole contattate, elementari-medie-superiori del comune di Verona e dei Comuni della zona ovest e della zona sud della provincia di Verona.

· Nel Dicembre 2004 da segnalare altri due laboratori SC svolti, uno a Villa Buri da Giovanni Fontana, il primo del nuovo anno scolastico 2004-2005 e l’altro svolto presso la Scuola Media di Parona da Giovanni Fontana e Raffaella Bonfatti con un buon riscontro questo da parte dei ragazzi e dell’insegnante.

Attività info in negozio

· Gestione spazio libri: inizialmente affidata a Maria Benciolini, Mauro D’Ascanio e ad Elisabetta con buoni risultati.

· Attività di sensibilizzazione tramite “campagne” e volantini informativi: 

31marzo 2004 incontro formativo sul cacao tenuto da Raffaella Bonfatti e Giovanni Fontana durante la riunione volontari in vista della Giornata del Cacao

3 aprile 2004 Giornata del Cacao in bottega: momento di animazione con burattini gestito da Giovanni e Raffaella, con l’aiuto di don Marco Campedelli.

aprile 2004 “La via del Cotone” campagna di sensibilizzazione sul cotone in adesione alla campagna organizzata da ROBA - Genova

Incontri formativi in scuole-gruppi-parrocchie

18-feb-2004   Parrocchia S.Giovanni Divinatore Giovanni,Raffaella

13-mar-2004  Liceo “Galileo Galilei” Lorenzo 

13-mar-2004  Don Calabria Giorgio,Giovanni

24-nov-2004   Liceo “Galileo Galilei” Assemblea d’Istituto Raffaella,Alfredo

Foglio informativo

Ripresa la stampa del foglio informativo bimensile della Cooperativa, gestito quasi esclusivamente da Elisabetta Marchesan, che ha anche collaborato alle attività info e scuole.

Attività con i mass-media

Grazie anche alla collaborazione con una giornalista in diverse occasioni sono state pubblicati articoli relativi alle iniziative della Cooperativa.


- SETTORE COORDINAMENTO VOLONTARI
 

Il coordinamento viene svolto da Elisabetta con la collaborazione di Elena per la parte maling list, coordinamento riunione volontari e coordinamento “uscite”. Attività svolte:

· Accoglienza nuovi volontari con breve presentazione del commercio equo e solidale e dell’organizzazione e attività della Cooperativa con distribuzione materiale (nel corso del 2004 sono stati accolti più di dieci nuovi volontari)

· Organizzazione riunione volontari 31/3 (preparazione campagna cioccolato) – 17/5 (sul laboratorio didattico sull’Africa realizzato da Elisa Rossignoli   intitolato “il mondo in uno specchio”) e altre.

· Divulgazione iniziative, appuntamenti e notizie varie su commercio equo o comunque d’interesse per volontari via mail – gestione e smistamento posta 

· Coordinamento giornata “Equo cioccolato puro cioccolato”3/4 e giornata europea botteghe con promozione campagna di sensibilizzazione sul cotone 8/5

· Organizzazione incontro con due produttori del Madagascar che collaborano con la Coop. Ravinala presso la parrocchia di Castel d’Azzano 18/5

· Coordinamento partecipazione alla fiera del commercio Equo a Milano con uno stand con magliette, candele ecc. che ha comportato un impegno piuttosto oneroso da parte dei volontari con dei risultati purtroppo molto deludenti (i costi sono stati maggiori dei ricavi).

· Coordinamento realizzazione video per Fair Trade Parade, un giro fra le botteghe di tutta Italia organizzata da Ctm e presentata alla Festa di Verona. E’ stata realizzata tramite l’aiuto di alcuni volontari “esperti”e con la collaborazione di tutti una panoramica tramite videocamera che racconta la nostra organizzazione

· 21/6 incontro con Fabiano Ramin su criteri operativi e di valutazione di progetti del commercio equo sull’idea di creare una commissione etica in collaborazione con l’associazione Gamarjoba che fosse in grado di effettuare un minimo di valutazione su progetti diretti

· 25/6 – 26/6 – 27/6 partecipazione con lo stand alimentari alla festa Ctm Altromercato a Verona

· Luglio 2004: elaborazione e presentazione di un progetto per le politiche giovanili alla regione

· Luglio 2004: inserimento sociale di una giovane all’interno della cooperativa (settore bottega)

· Settembre 2004: partecipazione con uno stand alla manifestazione Naturalmente Verona, molto partecipata e ben riuscita

· Novembre: incontro presso il Bar Bio La Scarpetta di Venere con tre produttori delle Filippine dello zucchero Mascobado, delle banana chips e del mango secco. Esperienza molto positiva su tutti i versanti.

· 26/11 adesione alla giornata del Non Acquisto con la scelta di non vendere nulla durante quella giornata e di dedicarla all’informazione e alla relazione con le persone, preparazione di materiale ed accoglienza degli aderenti ospitando come proposta per i clienti anche il Gruppo tematico sull’impronta ecologica della rete Lilliput. Ben riuscita ed apprezzata sia dal pubblico che dalla stampa.

· Novembre: gestione delle selezioni dei volontari e della trafila burocratica per il servizio civile volontario

 

- SETTORE NEGOZI ESTERNI

Il settore è stato gestito dai dipendenti Gelmetti Gianni e da Maria Grazia fino a luglio, da settembre da Elena Rancan e Gianni Gelmetti.

Al 31.12.04 i negozi, in cui si possono trovare alcuni prodotti del commercio equo sparsi in provincia di Verona zona sud/ovest, valpolicella e città, sono più di 60, in particolare

 28 CLIENTI ALIMENTARISTI (un paio con consegna nostra) fra cui anche “Letture golose” che è una libreria ma che tiene uno scaffale con gli alimentari Ctm ed il bar dell’ospedale di Negrar che tiene sempre uno scaffale di alimentari.

11 NEGOZI BIO

2 NEGOZI ETNICI

11 CLIENTI BAR O RISTORANTI (di cui 3-4 con consegna nostra)

5 CLIENTI CIALDE con consegna nostra

2 SCUOLE

1 ISTITUTO religioso

4 SUPERMERCATI

1 SUPERMERCATO GDO

2 – 3 clienti di artigianato ma di poca rilevanza

di cui una decina i nuovi che hanno iniziato nel 2004.

Da segnalare inoltre la consegna di banane bio-eque in 10 negozi + 1 asilo.

Oltre alla gestione degli ordini l’attività si propone di far conoscere i prodotti e di sensibilizzare sul commercio equo mediante promozioni che quest’anno sono state di 8 mezze giornate.

Inoltre la consegna di cialde di caffè equo coinvolge 5/6 realtà fra associazioni e negozi.

Un altro settore che coinvolge la preziosa opera di molti volontari è il settore dei cesti natalizi, che consente di raggiungere persone che spesso non conoscono i prodotti del commercio equo.

Quest’anno oltre al catalogo fotografico con le proposte natalizie  (inserito anche sul sito web) sono state contattate molte aziende tramite mailing list e telefonate che hanno portato alcuni nuovi clienti

  

- SETTORE GRUPPI ESTERNI

Il settore è stato coordinato dal consigliere Anna Carù.

Si tratta delle iniziative che vengono svolte in via volontaria da molti gruppi soprattutto all’interno delle parrocchie.

Anche all’interno della Cooperativa la preparazione della merce per le bancarelle è svolta interamente dai volontari prevalentemente alla sera. 

133 le bancarelle organizzate sul territorio nel corso del 2004, 43 i gruppi coinvolti fra cui 2 che gestiscono direttamente la merce in parrocchia e che svolgono un mercatino mensile.

- SETTORE RISPARMIO ETICO

Il settore è gestito dal dipendente Gelmetti Gianni, con attività di disponibilità in bottega per i soci risparmiatori di un giorno alla settimana.

I risparmi raccolti possono essere destinati per le attività del Consorzio Ctm (commercio equo e solidale, prefinanziamento ai produttori, finanziamenti alle botteghe e microcredito con i produttori) o del Consorzio Etimos (microcredito nei paesi del Sud del mondo).

La scelta della nostra cooperativa è quella di destinare i risparmi ad un settore o all’altro, su indicazione del socio risparmiatore.

- SETTORE AMMINISTRATIVO

Il settore è gestito dal dipendente Gelmetti Gianni e comprende tutte le attività amministrative, di gestione contabile e finanziaria della cooperativa nel suo complesso.

COMMISSIONE PROGETTI

Nel corso dell’anno grazie al prezioso contributo di un membro del comitato progetti di CTM ha iniziato ad operare in forma embrionale una mini commissione formata da tre persone in rappresentanza dell’associazione La Rondine, dell’associazione La goccia e dell’associazione Gamargioba, per valutare, secondo metodologie simili a quelle di CTM, i progetti da inserire in bottega o anche già presenti, ma non provenienti da CTM.

2) BOTTEGA DEL MONDO DI BOVOLONE (ASSOCIAZIONE LA GOCCIA)

Attività commerciali
· Gestione in toto (acquisti, vendite, pulizie, apertura, ecc) della Bottega del Mondo in via Crosare.


· Banchetti di vendita (circa 45) dei prodotti del Comes in Bovolone e nei paesi della Bassa Veronese.

· Preparazione bomboniere per matrimoni, cresime e battesini (1600 confezioni).

· Rifornimento regolare dei “Gruppi di Consumo”, compreso l’asilo di Cerea, La Piccola Fraternità di Porto di Legnago ed il Circolo Noi di Bionde.

· Preparazione cesti e confezioni natalizie (380) durante i mesi di novembre e dicembre.

Continua la partecipazione, pratica ma soprattutto emotiva, e la condivisione dell'ideale e del progetto del Commercio Equo da parte di diversi clienti.

E’ da rilevare che molti dei clienti che acquistano le bomboniere collaborano alla realizzazione delle stesse. Tale pratica, già iniziata l’anno scorso, è fortemente promossa e incoraggiata dalla responsabile della Bottega in quanto, oltre ad essere di grande aiuto per il gruppo dei volontari dell’Associazione, è un mezzo per far conoscere il Commercio Equo e per permettere un coinvolgimento più profondo ed arricchente del progetto da parte dei clienti stessi, i quali apprezzano molto tale stile e talvolta si appassionano all’iniziativa fino a diventarne volontari. 

Attività di formazione, informazione e promozione

1. Formazione per i volontari dell'Associazione e per chiunque ne fosse interessato:

· Una delle attività principali della Bottega è quella di dare informazioni alle persone che la frequentano. A questo scopo la responsabile della Bottega partecipa a dei corsi di aggiornamento su prodotti e progetti (Inforum nazionali) e trasmette le informazioni apprese ai clienti e ai volontari. Uno dei cardini del Comes è, infatti, la conoscenza della storia del prodotto che si va ad acquistare.

· Giornata di promozione in Bottega dedicata alla delucidazione di iniziative e metodi concreti per organizzare il matrimonio all’insegna della sobrietà e del sostegno a iniziative sociali (bomboniere del Commercio Equo e Solidale, sartoria gestita da ragazze madri di una associazione veronese, pranzo gestito da Associazione Villa Buri, ...).

· Giornata Europea delle Botteghe del Mondo, con promozione della Campagna sul Cotone e realizzazione di un apposito e preliminare incontro di formazione per i volontari.

· Adesione alla Giornata nazionale del non acquisto, con apertura della Bottega destinata non alla vendita ma all’informazione e al confronto.

· Incontri di approfondimento sui prodotti del Comes destinati ai volontari dell’associazione.

· Verifica delle attività e convivialità associativa attraverso una uscita di due giorni.

· Assemblea annuale dell’associazione e cena sociale presso il Centro Sportivo Caltrane.

2. Manifestazione per il decennale di fondazione dell’associazione La Goccia

Nel 2004 si è festeggiato il decennale di fondazione della nostra associazione, nata il 22 luglio 1994. Si è voluto creare una occasione di incontro e di convivialità con quanti hanno fatto parte e simpatizzato per l’associazione in questi dieci anni e creare un momento di approfondimento e di festa rivolti a tutta popolazione bovolonese. Il tutto si è svolto all’interno del Centro Sociale Sportivo Casella. Il programma della manifestazione:

· Conferenza dal Titolo “Un altro consumo è possibile”.
Relatori: Lorenzo Guadagnucci, giornalista e autore del libro sul Comes “Crisi di crescita”; Donata Frigerio, componente dell’Associazione Botteghe del Mondo e figura storica del Comes in Italia.

· Animazione per i bambini

· S.Messa

· Cena

· Serata musicale animata dal gruppo “Bumbulum” della Guinea Bissau.
3. Incontri e iniziative di ampio respiro rivolti ai cittadini e alle realtà associative di Bovolone e dei paesi limitrofi:

· Incontro con una suora ed un ragazzo che operano all’interno del progetto "Guardians da paz" in Brasile (a favore dei meninos de rua di Luziana), coordinato da Enrico Pizzoli, membro del gruppo missionario di Bovolone e dell’A.B.C.S. (Associazione Bertoni per la Cooperazione e lo Sviluppo).

· Incontro pubblico nella sala della biblioteca con due persone che hanno fatto un viaggio di turismo responsabile e solidale in Brasile e che hanno visitato, in particolare, il progetto "Guardians da paz" di Luziana.
· Incontro su Turismo Responsabile in India, in collaborazione con l’associazione “Amici della Montagna” di Bovolone. E’ intervenuto Sandro Campagnola, membro di Legambiente e guida per i viaggi dell’associazione “Planet Turismo Responsabile” di Verona.

· Incontro su turismo responsabile e Comes in Madagascar. Sono intervenuti Gianpaolo Zampieri; guida per i viaggi in Madagascar, ed i responsabili dell’area import della cooperativa “Ravinala”, che si occupa di Comes, principalmente con il Madagascar.

· Incontro con alcuni rappresentanti della Chiesa Cattolica dello Sri Lanka: Mons. Ranjith Malcom, vescovo della capitale dello Sri Lanka, padre Neville Joe Perera, delle Pontificie Opere Missionarie, e fratel Damian Fernando della Caritas dello Sri Lanka. Partendo dalla situazione della popolazione dello Sri Lanka, in particolare dopo la fine della guerra civile, si è cercato di valutare come il turismo responsabile ed il Comes possano essere mezzi di sostegno e di sviluppo per le comunità rurali di questo Stato.

· Incontro con alcuni rappresentanti del Manthoc (movimento di bambini lavoratori del Perù), in collaborazione con il MLAL. Questi incontri consentono anche di conoscere il progredire delle attività di questo movimento, visto che i primi incontri bovolonesi con il Manthoc risalgono al 1997.

· Promozione assieme ad altri gruppi ed associazioni della raccolta firme rivolta alla cittadinanza di Bovolone al fine di esprimere il dissenso verso la costruzione della Centrale Turbogas nel comune di Ronco all’Adige. La Bottega del Mondo di Bovolone è stata, inoltre, tra i punti di raccolta permanenti di dette firme.

3. Attività di promozione

· Volontariato alla “Fiera Nazionale del Commercio Equo e Solidale" a Milano.

· Volontariato alla Festa di CTM (uno degli importatori del Comes).

· Banchetto promozionale e informativo alla manifestazione “Naturalmente Verona” in piazza Isolo a Verona.

· Banchetto promozionale e informativo alla "Rockoteca" di Bovolone.

· Promozione prodotti Comes alla ”Festa dei Giovani” di San Pietro di Morubio.

· Banchetto promozionale e informativo a Cerea, nell’ambito della manifestazione organizzata dall’Associazione “Luoghi di Confine”.

4. Incontri educativo-formativi rivolti ai giovani

· Incontri con delle classi delle scuole medie di Bovolone.

· Incontri nella Bottega con gruppi di catechismo di Bovolone.

· Tre incontri nella Bottega di Bovolone con le scuole medie di Nogara.

· Cinque incontri con le scuole medie di Nogara.

· Tre incontri all’interno della manifestazione “Teatro in famiglia” di Nogara, rivolti ad un pubblico di bambini con lo scopo di introdurre attraverso racconti e laboratori le tematiche legate alla mondialità.

· Incontro nella Bottega con il gruppo giovani di San Pietro di Morubio.

Prosegue inoltre la pubblicazione di alcuni articoli sui giornali locali, specie in coincidenza con le iniziative di promozione che si svolgono nella Bottega del Mondo.

Continua il sostegno dato ad alcuni progetti attraverso l'esposizione nella Bottega di materiale informativo e la raccolta di offerte per cd, libri ed i pandori dell'A.B.C.S. (Associazione Bertoni per la Cooperazione e lo Sviluppo).

L'offerta ricavata dai libri di poesie è servita a sostenere il progetto psicopedagogico-educativo e di formazione professionale per ragazzi dagli 8 ai 18 anni a Luziana in Brasile.

 
CONCLUSIONI

 
Attraverso il bilancio sociale riusciamo a ripercorrere i fatti salienti della vita della cooperativa, tutto cio' che non viene espresso dai dati economici, patrimoniali e finanziari; soprattutto per riscoprire quanto dei risultati raggiunti sia dovuto all'impegno dei dipendenti e volontari, alle iniziative di sensibilizzazione e promozione, al quotidiano impegno e al diverso contributo di quanti si riconoscono nella cooperativa.
 
"Il nostro compito e' guardare il mondo e vederlo intero..."
con questa frase iniziava l'augurio e il ringraziamento consegnato a tutti i volontari nella cena di fine anno.
Un pensiero che ci permette di riflettere sulla necessità di guardare non solo all'oggi ma anche al futuro e non solo al caso singolo ma al gruppo.
Con questa chiave di lettura meglio si comprendono le motivazioni di scelte sofferte quali il licenziamento di una dipendente con cui non si ritrova uno spirito collaborativo e la spinta a sostenere e accogliere la nascita di una nuova associazione a sostegno del commercio equo.
La vita della cooperativa e' un cammino complesso e la continua crescita porta con se nuove problematiche ma anche nuove opportunità nella consapevolezza della necessità di ritrovarci in una strada comune che ci porti a realizzare il grande obiettivo con cui si completava l'augurio di fine anno:
"...occorre vivere piu' semplicemente per permettere agli altri di vivere"
